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Il paradiso di Paola Volpato e un giardino fertile e rigoglioso in cui i giorni ,i frammenti, le notizie, i ritagli
vivono e sopravvivono e con essi I'uomo cui appartengono.

Sospesa tra bibliche allusione e argomenti che richiamano il romanticismo tedesco, |'artista, ritrova, nelle
sue opere, una primitiva spontaneita e una simbiosi con la natura che dichiarano quanto I'uomo sia schiavo
della societa e delle sue convenzioni alienanti. L'uomo infelice e non autentico vuole ricomporre la scissione
tra lui e il mondo e ricongiungersi alla Natura - Madre. In questo senso I'uomo dell'artista diventa parte
integrante della bellezza naturale per antonomasia, diventa petalo dei fiori, fiore esso stesso. | suoi ricordi, i
suoi peccati, la sua quotidianita, finalmente depurati, perdonati e trasformati assumono un significato che
va ben oltre la caducita delle cose e della bellezza stessa, diventano tulipani emblema del divino amore,
parte del mondo e dell'infinito.



